
REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 2 ottobre 2013, n. 2270 
O.P.C.M. n. 3835 del 29 dicembre 2009 - Evento novembre-dicembre 2008 e aprile 2009. 
Comune di Monastero di Vasco. Lavori di "ripristino scarpate s.c. San Giuseppe in localita' 
Villa, Biula e bivio Ponegro" - euro 120.000,00 - O.C. n. 4/DB14.00/1.2.6/3835 del 18/06/2010. 
Autorizzazione all'utilizzo di parte del ribasso d'asta. 
 
Con Ordinanza Commissariale n° 4/DB14.00/1.2.6/3835 del 18/06/2010 è stato approvato un 
programma di interventi dipendenti dall’evento novembre-dicembre 2008 e aprile 2009.  
In tale programma è ricompreso l’intervento di “ripristino scarpate s.c. San Giuseppe in localita' 
Villa, Biula e bivio Ponegro” di € 120.000,00 per il comune di Monastero di Vasco. 
 
Con nota n° 2394 del 15.07.2013 il comune di Monastero di Vasco chiede di poter utilizzare le 
economie derivanti dal ribasso di gara, nel limite del 5% dell’importo di contratto, per realizzare 
pali di fondazione più lunghi e un muro di sostegno più alto a sostegno della scarpata sulla strada 
comunale San Giuseppe.  
 
Visto che i lavori proposti in variante sono stati rivisti per una diversa composizione geologica del 
suolo, considerato che al fine della corretta rendicontazione degli interventi in contabilità speciale è 
necessaria una corrispondenza univoca tra i lavori eseguiti e la relativa documentazione contabile, si 
ritiene utile riconoscere una perizia di variante ai sensi dell’art. 132, comma 3 del D.Lgs n. 
163/2006. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
vista l’O.P.C.M. n. 3835 del 29 dicembre 2009; 
vista l’O.C. n. 4 del 18/06/2010; 
visto l’art. 6 dell’O.C. n. 4/DB14.00/1.2.6/3835 del 18/06/2010; 
Considerata l’opportunità di modificare i programmi previsti al fine di ottimizzare l’utilizzo dei 
fondi; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di autorizzare il comune di Monastero di Vasco ad utilizzare parte del ribasso d’asta per la 
redazione di una perizia suppletiva e di variante ai sensi dell’art. 132, comma 3 del D.Lgs n. 
163/2006; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari già 
assunti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n° 83/2012 
convertito con legge 7 agosto 2012, n° 134. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 


